PIANO DI LAVORO INDIVIDUALE
ISTITUTO: IISS ‘P. SETTE’ – SANTERAMO (BA)                     ANNO SCOLASTICO 2024/25
INDIRIZZO: Liceo Scientifico ordinario
CLASSE 3   SEZIONE C
DISCIPLINA: LATINO
DOCENTE: LEONE N. Massimo
QUADRO ORARIO  (N. ore settimanali nella classe): 3
1. FINALITA’ DELL’INDIRIZZO 
“Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica.
Favorisce l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali.
Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale.”
ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA
La classe ad inizio anno ha subito il passaggio al Triennio ed ha vissuto un momento di smarrimento, nel quale alcune alunne hanno pensato di cambiare percorso di studio ed una lo ha fatto realmente, trasferendosi nella classe di Scienze applicate. Difronte al cambio di alcuni docenti in discipline chiave e al complessificarsi delle discipline, sono emerse fragilità metodologiche e impostazioni scolastiche dello studio. Difronte a queste difficoltà i ragazzi hanno accettato di entrare in dialogo con i docenti e di lasciarsi guidare e hanno recuperato serenità, scegliendo con più consapevolezza e impegno il percorso scelto. D’altro lato parallelamente il gruppo aveva già mostrato sensibili progressi nella relazionalità e nella inclusività che nel corso delle settimane e recuperando serenità sono diventati più concreti e hanno prodotto un clima di classe rinnovato rispetto agli anni precedenti. Rispetto alle competenze disciplinari il lavoro di inizio anno offre un profilo positivo della classe, che a livello generale sembra aver assimilato in modo soddisfacente le basi linguistiche studiate, grazie ad una buona partecipazione, interessata, curiosa, motivata. Su queste basi bisogna costruire solide competenze letterarie e critiche.

FONTI DI RILEVAZIONE DEI DATI:
X□ griglie, questionari conoscitivi, test socio-metrici 
    (se si, specificare quali): lavori modulo metodologico 1
X□ tecniche di osservazione 
X□ colloqui con gli alunni
□ colloqui con le famiglie
□ colloqui con gli insegnanti della scuola secondaria di I grado
LIVELLI DI PROFITTO 
	DISCIPLINA
D’INSEGNAMENTO
LATINO
	LIVELLO BASSO
(voti inferiori alla sufficienza)
_______________________
N. Alunni:1
7,14%

	LIVELLO MEDIO 
(voti 6-7)
___________________
N. Alunni: 5
35,71%

	LIVELLO ALTO 
(voti 8-9-10)
_________________
Alunni: 8
57,14%



Le valutazioni dei due alunni disabili sono coerenti con il loro PEI.

PROVE UTILIZZATE PER LA RILEVAZIONE DEI REQUISITI INIZIALI:
Attività dei primi moduli, da quello di ripasso e collegamento con il programma dello scorso anno ai nuovi; test d’ingresso; compito in classe: versione..

INDIRIZZO Liceo Scientifico Ordinario e Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate
	QUADRO DEGLI OBIETTIVI DI COMPETENZA

	In continuità con il percorso del primo Biennio, al termine del quale è prevista la certificazione delle 16 competenze di base dei 4 assi culturali, e seguendo le INDICAZIONI NAZIONALI orientate al raggiungimento delle competenze del PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE  dei licei  (Allegato A del DPR n. 89 del 15 marzo 2010 ) ricordate su (pp. 2-3), l’organizzazione disciplinare della programmazione nel Secondo biennio e V anno mira ad evidenziare “come ciascuna disciplina - con i propri contenuti, le proprie procedure euristiche, il proprio linguaggio – concorra ad integrare un percorso di acquisizione di conoscenze e di competenze molteplici, la cui consistenza e coerenza è garantita proprio dalla salvaguardia degli statuti epistemici dei singoli domini disciplinari…Va da sé, naturalmente, che competenze di natura metacognitiva (imparare ad apprendere),relazionale (sapere lavorare in gruppo) o attitudinale (autonomia e creatività) non sono certo escluse dal processo, ma ne costituiscono un esito indiretto, il cui conseguimento dipende dalla qualità del processo stesso attuato nelle istituzioni scolastiche.” Ciò vale per le competenze di Cittadinanza, che infatti non vengono certificate al termine del primo Biennio, come per quelle digitali e quelle di Cittadinanza e Costituzione, affidate all’insegnamento disciplinare quanto a tutte le azioni poste in campo dalla scuola nella sua autonomia.
“Per raggiungere questi risultati occorre il concorso e la piena valorizzazione di tutti gli aspetti del lavoro scolastico:
• lo studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica; 
• la pratica dei metodi di indagine propri dei diversi ambiti disciplinari;
• l’esercizio di lettura, analisi, traduzione di testi letterari, filosofici, storici, scientifici,
saggistici e di interpretazione di opere d’arte;

• l’uso costante del laboratorio per l’insegnamento delle discipline scientifiche;
• la pratica dell’argomentazione e del confronto;
• la cura di una modalita espositiva scritta ed orale corretta, pertinente, efficace e
personale;

• l‘uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca.”
· 


	1. OBIETTIVI COGNITIVO - FORMATIVI DISCIPLINARI

	Latino

Gli obiettivi, articolati in Competenze, Abilità, Conoscenze, sono elaborati in sede di dipartimento e qui riportati in allegato.
· Saper leggere correttamente e in modo scorrevole i testi latini;

· Conoscere e saper riconoscere nei testi le strutture morfologiche relative a nome, pronome, aggettivo, verbo e le strutture sintattiche studiate;

· Avere dimestichezza con il lessico latino di base, con particolare attenzione alle famiglie semantiche e la formazione delle parole;

· Saper tradurre in modo corretto testi adeguati al proprio livello di studio;

· Acquisire dimestichezza con la complessità della costruzione sintattica e del lessico letterario e filosofico dei testi latini;

· Saper riflettere sui testi, anche in traduzione, sapendone cogliere lo specifico letterario;

· Conoscere i principali autori, generi, opere della letteratura latina dalle origini all’età di Augusto;

· Acquisire dimestichezza con i principali temi, topoi, questioni della letteratura latina, sapendone cogliere gli elementi di continuità/discontinuità/permanenza con le letterature moderne;

· Sviluppare la capacità di fruizione di un testo letterario in modo da  coglierne l’interdipendenza fra i temi contenuti e le forme della rappresentazione e consentirne una lettura autonoma e critica;

· Cogliere la complessità del fenomeno letterario nelle sue implicazioni storiche, culturali e sociali, e le sue relazioni con il contesto e la tradizione letteraria e artistica, grazie all’apporto sistematico delle altre discipline;

· Esercitare ed incrementare le capacità di analisi, sintesi e astrazione.


8.2 MODULI DISCIPLINARI
MODULI di LATINO

CLASSI III

	MODULO N.  0
	Materia
	Classe

	
	Lingua e letteratura latina
	III C – III D 

	
	TITOLO: L’avventura dei testi antichi
	
	

	
	PERIODO/DURATA

Settembre-Ottobre


	METODOLOGIA

lezione frontale e interattiva

lettura, comprensione, analisi, interpretazione e traduzione di testi letterari e non

traduzione contrastiva insegnamento individualizzato per il recupero e il sostegno
	STRUMENTI

manuale e materiali di lavoro in adozione

materiale didattico fornito dall’insegnante

dizionari di italiano e di latino cartacei e on-line 
	VERIFICHE

test di varia tipologia eventuale colloquio orale 

versioni dal latino

traduzione contrastiva verifica scritta su testi d’autore, con analisi del testo e con domande di morfosintassi, lessico e civiltà 
	
	

	
	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	
	

	
	· Acquisire coscienza delle implicazioni che, nella sua evoluzione storica, la tecnologia della parola ha sul piano economico, sociale, culturale, ideologico

· Essere in grado di attualizzare le conoscenze e le abilità acquisite, cogliendo, in particolare, le trasformazioni che le nuove tecnologie dell’informazione hanno introdotto nei modi della scrittura e della sua fruizione, nella “pubblicazione” dei testi, nella loro circolazione e trasmissione

· Riflettere sulle ricadute che la digitalizzazione del libro ha nel campo del diritto d’autore

· Problematizzare sulla qualità delle risorse per lo studio della latinità disponibili in rete e valutare quelle più attendibili e idonee a potenziare lo studio della civiltà e della letteratura latina
	· Saper cogliere le ragioni per cui i materiali scrittori influenzano i modi della scrittura e della lettura

· Saper cogliere nei testi letterari eventuali riferimenti a tutti gli aspetti concreti legati alla produzione e alla trasmissione libraria 

· Saper mettere in relazione il processo di trasmissione del testo con fattori di ordine storico, culturale, ideologico


	· Le tecniche e i materiali di scrittura, le modalità di lettura dell’antichità

· Le varie fasi di stesura di un’opera letteraria antica e la sua successiva “pubblicazione”

· La natura e la struttura delle biblioteche private e pubbliche in Roma

· Le modalità in cui un testo letterario dell’antichità è pervenuto fino ai nostri giorni o è andato perduto

· Cos’è un’edizione critica

· Le possibilità di accedere ai testi antichi, in biblioteca o navigando in rete
	
	


	MODULO N.  1 
	Materia
	Classe

	
	Letteratura latina
	 III C – III D


	TITOLO: L’età delle origini: dalla fondazione di Roma alla guerra tarantina

	PERIODO/DURATA

Settembre-Ottobre


	METODOLOGIA

lezione frontale e interattiva

lettura, comprensione, analisi, interpretazione e traduzione di testi letterari e non

traduzione contrastiva insegnamento individualizzato per il recupero e il sostegno
	STRUMENTI

manuale e materiali di lavoro in adozione

materiale didattico fornito dall’insegnante

dizionari di italiano e di latino cartacei e on-line 
	VERIFICHE

test di varia tipologia eventuale colloquio orale 

versioni dal latino

traduzione contrastiva verifica scritta su testi d’autore, con analisi del testo e con domande di morfosintassi, lessico e civiltà 

	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	Cogliere il valore fondamentale del patrimonio letterario latino per la tradizione europea

Individuare i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici ed estetici

Interpretare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale
	Esporre le linee di sviluppo generali della produzione letteraria latina, evidenziando i rapporti fra testo e contesto e fra la produzione di autori differenti

Individuare nell’evoluzione di un genere letterario elementi di continuità e di rottura rispetto ai modelli

Conoscere i testi fondamentali della latinità in prospettiva letteraria e culturale
	Dalle origini alla conquista dell’Italia meridionale

· Le prime testimonianze linguistiche

· La poesia e la prosa preletterarie 

· Il teatro romano arcaico

· L’epica arcaica: Livio Andronico e Nevio

· Plauto




	MODULO N.  2
	Materia
	Classe

	
	Letteratura latina
	 III C – III D


	TITOLO:  L’età arcaica: dalle guerre puniche alla morte di Silla

	PERIODO/DURATA

Ottobre-Novembre


	METODOLOGIA

lezione frontale e interattiva

lettura, comprensione, analisi, interpretazione e traduzione di testi letterari e non

traduzione contrastiva insegnamento individualizzato per il recupero e il sostegno
	STRUMENTI

manuale e materiali di lavoro in adozione

materiale didattico fornito dall’insegnante

dizionari di italiano e di latino cartacei e on-line 
	VERIFICHE

test di varia tipologia eventuale colloquio orale 

versioni dal latino

traduzione contrastiva verifica scritta su testi d’autore, con analisi del testo e con domande di morfosintassi, lessico e civiltà 



	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	Cogliere il valore fondamentale del patrimonio letterario latino per la tradizione europea

Individuare i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici ed estetici

Interpretare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale
	Esporre le linee di sviluppo generali della produzione letteraria latina, evidenziando i rapporti fra testo e contesto e fra la produzione di autori differenti

Individuare nell’evoluzione di un genere letterario elementi di continuità e di rottura rispetto ai modelli

Conoscere i testi fondamentali della latinità in prospettiva letteraria e culturale


	Le guerre puniche e l’Oriente greco

· Ennio

· La tragedia arcaica: Pacuvio e Accio 

· Catone e gli inizi della storiografia a Roma

· Terenzio

· Lucilio e la nascita della satira


	MODULO N.  3
	Materia
	Classe

	
	Letteratura latina
	 III C – III D


	TITOLO: L’età di Cesare (78-44 a.C.)

	PERIODO/DURATA

Dicembre-Marzo


	METODOLOGIA

lezione frontale e interattiva

lettura, comprensione, analisi, interpretazione e traduzione di testi letterari e non

traduzione contrastiva insegnamento individualizzato per il recupero e il sostegno
	STRUMENTI

manuale e materiali di lavoro in adozione

materiale didattico fornito dall’insegnante

dizionari di italiano e di latino cartacei e on-line 
	VERIFICHE

test di varia tipologia eventuale colloquio orale 

versioni dal latino

traduzione contrastiva verifica scritta su testi d’autore, con analisi del testo e con domande di morfosintassi, lessico e civiltà 

	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	Cogliere il valore fondamentale del patrimonio letterario latino per la tradizione europea

Individuare i tratti più significativi del mondo romano, nel complesso dei suoi aspetti religiosi, politici ed estetici

Interpretare e commentare opere in prosa e in versi, servendosi degli strumenti dell’analisi linguistica, stilistica, retorica e collocando le opere nel rispettivo contesto storico e culturale
	Esporre le linee di sviluppo generali della produzione letteraria latina, evidenziando i rapporti fra testo e contesto e fra la produzione di autori differenti

Individuare nell’evoluzione di un genere letterario elementi di continuità e di rottura rispetto ai modelli

Conoscere i testi fondamentali della latinità in prospettiva letteraria e culturale


	L’età dei Gracchi e la dittatura di Silla

La fine della repubblica

La prosa:

· Cesare 

· Sallustio

La poesia:

· Catullo (SE POSSIBILE)



MORFOLOGIA E SINTASSI
Quadro generale
Nuclei tematici, competenze, abilità, contenuti e periodizzazione. 
	N.
	UDA
	COMPETENZE
	ABILITÀ’ 
	CONTENUTI
	PERIODO

	1
	Oltre il nome
	Comprendere e interpretare in modo essenziale un testo più complesso
	Riflettere su funzioni e significati di tutte le parti del discorso, saperle riconoscere, classificare ed usare correttamente
	Verbi deponenti
Verbi semideponenti
I numerali
Pronomi e aggettivi indefiniti
I verbi anomali: fio ed edo
I verbi difettivi 
Il gerundio, il gerundivo e il supino
La perifrastica passiva

	Settembre-Novembre

	2
	Verso il testo 
	Comprendere e interpretare in modo essenziale un testo più complesso
	Analizzare periodi latini di crescente complessità con schemi di varia tipologia, riconoscendo i rapporti di
coordinazione e subordinazione attraverso i vari connettivi.
	Le proposizioni completive con quod dichiarativo
Le completive con verbi di timore
Le completive con verbi di dubbio, impedimento e rifiuto
Il periodo ipotetico indipendente
La sintassi del nominativo
Videor
	Dicembre-Gennaio

	3
	Ampliamento del messaggio
	Comprendere e interpretare in modo essenziale un testo più complesso
	Riflettere sui legami sintattici tra le parole di una frase 
	La sintassi dell’accusativo
Verbi assolutamente e relativamente impersonali
La sintassi del genitivo
Interest e refert
La sintassi del dativo
La sintassi dell’ablativo
Le costruzioni di dignus e opus est
Il modo indicativo
L’infinito indipendente
L’imperativo
	Febbraio-Marzo

	4
	Tempi e relazioni
	Comprendere lo stretto rapporto tra lingua e cultura latina; essere consapevoli dell’evoluzione dalla lingua e civiltà latina a quella italiana (e ad altre europee), cogliendo gli elementi di continuità e di alterità
	1. Analizzare periodi latini di crescente complessità con schemi di varia tipologia, riconoscendo i rapporti di
coordinazione e subordinazione attraverso i vari connettivi.
2. Operare scelte lessicali ed espressive consapevoli per la restituzione nella lingua d’arrivo
	I congiuntivi indipendenti della volontà
I congiuntivi indipendenti dell’eventualità
Il congiuntivo nelle proposizioni subordinate
Le proposizioni condizionali, concessive, comparative e avversative
Il periodo ipotetico dipendente
Il discorso indiretto
Riepilogo delle proposizioni subordinate
	Aprile-Maggio


	MODULO N.  4
	Materia
	Classe

	
	Lingua latina
	III C – III D


	TITOLO: Morfologia e sintassi

	PERIODO/DURATA

Settembre-Giugno


	METODOLOGIA

lezione frontale e interattiva

lettura, comprensione, analisi, interpretazione e traduzione di testi letterari e non

traduzione contrastiva insegnamento individualizzato per il recupero e il sostegno
	STRUMENTI

manuale e materiali di lavoro in adozione

materiale didattico fornito dall’insegnante

dizionari di italiano e di latino cartacei e on-line 
	VERIFICHE

test di varia tipologia versioni dal latino

eventuale colloquio orale con traduzione anche all’impronta

laboratori di traduzione 

	Competenze
	Abilità/Capacità
	Conoscenze

	Acquisire padronanza della lingua latina sufficiente a orientarsi nella lettura, diretta o in traduzione con testo a fronte, dei più rappresentativi testi della latinità, cogliendone i valori storici e culturali

Confrontare linguisticamente il latino con l’italiano e con altre lingue straniere moderne

Praticare la traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di conoscenza di un testo e di un autore che gli consente di immedesimarsi in un mondo diverso dal proprio e di sentire la sfida del tentativo di riproporlo in lingua italiana

Riconoscere senza l’uso del dizionario l’appartenenza a precisi ambiti lessicali (militare, religioso, politico…) dei termini più ricorrenti
	Riconoscere le strutture morfologiche e sintattiche della lingua latina utili a comprendere testi di varia complessità e tipologia
Tradurre le strutture morfologiche e sintattiche studiate
Riconoscere e tradurre le funzioni logiche studiate
Leggere correttamente

Comprendere i brani letti anche senza l’ausilio del dizionario
Applicare la metodologia specifica della traduzione
Acquisire un metodo rigoroso e solido per interpretare un testo ai fini della sua traduzione
Cogliere le relazioni tra testo e contesto

Collegare dati della storia letteraria con elementi dedotti dalla lettura dei testi

Effettuare l’analisi testuale

Riconoscere le principali figure retoriche


	Ripresa e consolidamento delle conoscenze morfosintattiche acquisite al biennio

Si veda il Quadro generale
Lessico

Conoscenza del lessico di base, assimilato per famiglie di parole e campi semantici


N.B. Quanto previsto può subire variazioni in itinere, anche notevoli, sulla base di una serie di variabili, quali la frequenza degli alunni, il loro interesse e il livello di assimilazione relativo alle problematiche affrontate.

	5 .METODOLOGIE

	X
	Lezione frontale
(presentazione di contenuti e dimostrazioni logiche)
	X
	Cooperative learning
(lavoro collettivo guidato o autonomo)

	X
	Lezione interattiva 
(discussioni sui libri o a tema, interrogazioni collettive)
	X
	Problem solving 
(definizione collettiva)

	X
	Lezione multimediale
(utilizzo della LIM, di PPT, di audio video)
	X
	Attività di laboratorio
(esperienza individuale o di gruppo)

	
	Lezione / applicazione
	X
	Esercitazioni pratiche

	X
	Lettura e analisi diretta dei testi 
	X
	Altro: ricerca personale e di gruppo; incontri culturali ed eventi, spettacoli teatrali, gare; visione e discussione film; debate


	6.MEZZI, STRUMENTI, SPAZI

	x
	Libri di testo
	
	Registratore 
	X
	Cineforum

	x
	Altri libri 
	X
	Lettore DVD
	X
	Mostre 

	x
	Dispense, schemi
	X
	Computer 
	x
	Visite guidate

	x
	Dettatura di appunti 
	X
	Laboratorio di informatica
	
	Stage

	x
	Videoproiettore/LIM
	X
	Biblioteca 
	x
	Altro: spettacoli teatrali; internet


	7.TIPOLOGIA DI VERIFICHE
	
	

	x
	Analisi del testo
	x
	Test strutturato
	x
	Interrogazioni

	x
	Testo argomentativo 
	x
	Risoluzione di problemi
	x
	Simulazioni colloqui

	
	
	
	Prova grafica / pratica
	x
	Prove scritte

	x
	Tema – relazione
	x
	Interrogazione
	
	Test (di varia tipologia)

	x
	Test a riposta aperta
	x
	Simulazione colloquio
	X
	Debate

	x
	Test semistrutturato
	x
	Altro: testi autovalutativi e meta cognitivi
	x
	Altro: elaborazione e presentazione lavori multimediali,personali e di gruppo; relazioni di ricerca; prove di scrittura creativa. _______________


Numero di verifiche previste per disciplina in ciascun Quadrimestre:
- almeno 3 prove, riconducibili a diverse tipologie, coerenti con le strategie metodologico-didattiche adottate dai docenti e funzionali all’accertamento degli obiettivi e dei risultati di apprendimento, declinati in competenze, conoscenze e abilità.

	8.CRITERI DI VALUTAZIONE

	Per la valutazione saranno adottati i criteri stabiliti dal POF d’Istituto e le griglie elaborate dal Dipartimento ed allegate alla presente programmazione. La valutazione terrà conto di:

	x
	Livello individuale di acquisizione di conoscenze 
	x
	Impegno

	x
	Livello individuale di acquisizione di abilità e competenze
	x
	Partecipazione

	xx
	Progressi compiuti rispetto al livello di partenza
	x
	Frequenza

	x
	Interesse
	X
	Comportamento


GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO TRADUZIONE

	VALUTAZIONE
	INDICATORI
	INDICATORI
	INDICATORI

	AD OGNI INDICATORE ATTRIBUIRE UN VOTO DA 1 A 10
	CORRETTEZZA MORFOLOGICA E SINTATTICA

(PER OGNI ERRORE GRAVISSIMO SOTTRARRE 1 VOTO; PER OGNI ERRORE GRAVE SOTTRARRE 0.25;

PER DUE ERRORI LIEVI SOTTRARRE 0.25)
	PERTINENZA LESSICALE E RIELABORAZIONE FORMALE

PER OGNI ERRORE GRAVE SOTTRARRE 0.25;

PER DUE ERRORI LIEVI SOTTRARRE 0.25)
	COMPRENSIONE DEL BRANO



	10-9
	Morfologia e sintassi corrette


	Uso di un lessico appropriato e ricercato, resa efficace ed elegante
	Il brano è stato compreso in modo totale e sicuro, preciso e puntuale



	8
	Morfologia e sintassi corrette, salvo qualche imprecisione o errore lieve 
	Uso di un lessico appropriato, resa efficace
	Il brano è stato compreso in ogni sua parte

	7
	Sporadici e lievi errori di morfologia e/o sintassi 
	Uso di un lessico generico, ma corretto; traduzione scorrevole
	È stato colto il significato globale del brano

	6
	Alcuni errori di morfologia e/o sintassi 
	Traduzione nell'insieme corretta, ma non sempre precisa e/o appropriata nella resa lessicale
	Sono stati colti gli elementi essenziali del brano, nonostante alcuni travisamenti che tuttavia non ne compromettono la comprensione complessiva

	5
	Numerosi errori di morfologia e/o sintassi 
	Scelta impropria di vari termini; periodi poco coesi
	Il brano è stato compreso in modo parziale

	4
	Errori gravi e diffusi di morfologia e/o sintassi 
	Scelta impropria del significato di parole-chiave, periodi scorretti e incoerenti
	Il brano è stato compreso in modo lacunoso e con  gravi fraintendimenti

	1-3
	Errori molto gravi e numerosi di morfologia e/o sintassi (>13)
	Errori lessicali molto gravi, numerosi periodi gravemente scorretti e incoerenti, traduzione gravemente lacunosa
	Errori lessicali molto gravi, numerosi periodi gravemente scorretti e incoerenti, traduzione incompleta e/o gravemente lacunosa

	
	VOTO:
	VOTO:
	VOTO:

	VOTO GLOBALE: (FARE LA MEDIA DEI VOTI DEI TRE INDICATORI):                    /10


Si propone, di seguito, una classificazione di massima degli errori, in base al loro livello di gravità:

	ERRORI GRAVISSIMI
	ERRORI GRAVI
	ERRORI LIEVI

	
	- morfologia del nome (mancato riconoscimento di caso, genere e numero delle parti nominali del discorso; mancato riconoscimento di un pronome e dei gradi di alterazione di un aggettivo)
	- morfologia del nome (mancato riconoscimento del numero, quando ciò non stravolga il senso o non sia determinante ai fini della comprensione globale del testo)

	
	- morfologia del verbo (mancato riconoscimento di modo, tempo, persona, numero e diatesi di una voce verbale)
	- morfologia del verbo (mancato riconoscimento del numero, quando ciò non stravolga il senso o non sia determinante ai fini della comprensione globale del testo)

	
	- sintassi dei casi (mancata comprensione di un sintagma)
	

	
	- sintassi del verbo (mancata comprensione di una costruzione verbale)
	

	- sintassi del periodo (mancata comprensione del significato di un’intera proposizione)
	- sintassi del periodo (mancata comprensione di una tipologia di proposizione: ad esempio, una consecutiva al congiuntivo perfetto confusa con una finale)
	- sintassi del periodo (mancata comprensione di una tipologia di proposizione: ad esempio, una completiva volitiva confusa con una finale)

	
	- lessico (errato significato di una parola, che pregiudichi la comprensione complessiva del testo)
	- lessico (errato significato di una parola, che non pregiudichi la comprensione complessiva del testo)

	- omissione di una proposizione o di un periodo
	- omissione di parola (se particolarmente significativa nel contesto del brano) o di sintagma
	- omissione di parola (se non particolarmente significativa nel contesto del brano)

	
	
	- errori di lingua italiana (ortografia, morfosintassi, stile)


Si sottolinea, tuttavia, che, nella classificazione degli errori, nell’individuazione della soglia della sufficienza e, di conseguenza, nella valutazione globale dell’elaborato, si terrà conto di alcuni parametri prioritari e irrinunciabili:
il livello medio di abilità della classe;

gli obiettivi cognitivi già raggiunti dalla maggior parte degli allievi;

la lunghezza e la difficoltà del testo proposto;

la capacità di riconoscere e tradurre correttamente le strutture morfosintattiche specifiche caratterizzanti la prova;

il grado di approfondimento del lessico settoriale presente nel brano;

il possesso da parte degli alunni delle informazioni necessarie alla contestualizzazione del testo proposto.

GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO SCRITTO - II° BIENNIO E CLASSI V
GLI INDICATORI SONO MODIFICABILI IN BASE ALLA TIPOLOGIA DI PROVA
Alunno:                                                                                                          classe:a
	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	COMPRENSIONE DEL TESTO
e/o PARAFRASI
e/o TRADUZIONE
	-
Parziale
-
Essenziale
-
Precisa
	1
2
3


	CAPACITA' DI ANALISI TESTUALE
	a)   Individuazione dei            nuclei tematici            e concettuali
	-
individuazione lacunosa dei nuclei
tematici e concettuali
-
individuazione   non sempre corretta e superficiale
-
individuazione fondamentalmente
corretta
- individuazione     corretta     e consapevole
	0,5
 1
2
3

	
	b) Individuazione degli        aspetti formali
funzionali al significato
(FIGURE RETORICHE / ELEMENTI DI SINTASSI / ANALISI LESSICALE)
	-
individuazione lacunosa
1. individuazione superficiale
-
individuazione corretta della maggior parte degli aspetti
2. individuazione     corretta     e completa
	0,5 
1
1,5 
2

	CONOSCENZE STORICO-LETTERARIE
	· conoscenze lacunose
· conoscenze superficialmente acquisite 
· conoscenze di contenuti fondamentali
· acquisizione   completa e consapevole dei contenuti
	0,5
 1
1,5 
2


	
	
	
	

	
	
	VOTO
	


GRIGLIA PER LA VERIFICA ORALE DI LATINO - II° BIENNIO E CLASSI V

	Voto 
	 Valutazione 

	1-2
	Conoscenza nulla degli argomenti richiesti o molto scadente, le risposte non sono né pertinenti alle richieste, né logicamente organizzate.

	 3
	 Conoscenza lacunosa ed errata sia dei testi e delle strutture della lingua che della storia letteraria e dei concetti basilari della cultura classica.

	4
	Conoscenza generalmente incompleta e approssimativa delle strutture della lingua, dei testi e dei dati storico-letterari. L’alunno non si orienta nemmeno se guidato.

	5
	Conoscenza degli argomenti mnemonica o generica e superficiale. Non convincenti la comprensione e l’analisi dei testi e la competenza morfosintattica. L’alunno necessita della guida del docente.

	 6
	La conoscenza della lingua e la comprensione e l’analisi dei testi analizzati sono sostanzialmente corrette nelle loro linee essenziali e dimostrano l’assimilazione dei concetti fondamentali del discorso storico-letterario. L’alunno necessita spesso della guida del docente.

	7
	Conoscenza corretta delle strutture della lingua e applicazione sicura dei concetti fondamentali dell’analisi storico-letteraria e testuale. L’alunno necessita a volte della guida del docente.

	8
	Buona competenza linguistica ed applicazione generalmente autonoma delle conoscenze nell’analisi dei testi e degli autori. Esposizione sicura e coerente.

	9
	Ottima e consapevole conoscenza degli argomenti letterari e delle strutture della lingua; ottima competenza di analisi testuale con spunti di rielaborazione personale. Esposizione efficace.

	 10
	Approfondimento completo e personale delle conoscenze, accompagnato da piena e sicura padronanza delle strutture della lingua, dei testi e dei concetti. Sicura capacità di effettuare collegamenti interdisciplinari, anche autonomamente. Esposizione efficace ed organica.


GRIGLIA UNICA DI VALUTAZIONE DELLA DIDATTICA ANCHE A DISTANZA
	AREE DI COMPETENZA
	INDICATORI
	LIVELLO DI COMPETENZA
(A-B-C-D-E)

	AREA 1: Saper essere
Capacità di relazione 
	· * Frequenta le attività in maniera costante.
	
	
	
	
	

	
	· *E’ puntuale e rispettoso dei tempi di lezione
	
	
	
	
	

	
	· *E’ responsabile e rispetta i tempi di consegna
	
	
	
	
	

	
	· *Partecipa costruttivamente al dialogo didattico-educativo
	
	
	
	
	

	
	· Partecipa costruttivamente nei gruppi di lavoro
	
	
	
	
	

	
	· *Vive le regole come esercizio di libertà ed è in grado di saperle applicare
	
	
	
	
	

	AREA 2: Saper agire
Competenze trasversali
	· *Comunica in maniera corretta e lineare
	
	
	
	
	

	
	· *Argomenta in maniera efficace e persuasiva
	
	
	
	
	

	
	· *Comunica o confuta in maniera costruttiva e originale.
	
	
	
	
	

	
	· E’ autonomo nello svolgimento delle attività
	
	
	
	
	

	
	· *E’ in grado di focalizzare il problema
	
	
	
	
	

	
	· *E’ in grado di risolvere problemi
	
	
	
	
	

	
	· *Sa gestire le informazioni e/o realizzare progetti in modo originale e/o creativo
	
	
	
	
	

	
	· *Usa in modo critico e responsabile le risorse digitali
	
	
	
	
	

	AREA 3: Saper fare
Competenze specifiche disciplinari
	· *E’ in grado di valutare responsabilmente il proprio lavoro
	
	
	
	
	

	
	· *Comprende messaggi orali e testi scritti
	
	
	
	
	

	
	· *Sa organizzare le conoscenze
	
	
	
	
	

	
	· *Sa applicare le conoscenze disciplinari
	
	
	
	
	

	
	· *Espone utilizzando il linguaggio specifico della disciplina
	
	
	
	
	

	
	· *Possiede un metodo di lavoro
	
	
	
	
	

	
	· *Utilizza strumenti e procedure anche tecniche
	
	
	
	
	

	AREA 4: Sapere
Conoscenze disciplinari
	7. *Utilizza contenuti pertinenti e/o completi
	
	
	
	
	

	
	8. *Sa collegare dati e informazioni
	
	
	
	
	

	
	9. *Integra in modo personale e originale le conoscenze.
	
	
	
	
	

	
	10. *Conosce e comprende i contenuti disciplinari
	
	
	
	
	


Gli indicatori con l’asterisco sono riferibili anche alla DDI (Didattica Digitale Integrale)
Viene lasciata libertà al singolo docente di scegliere e adattare i vari indicatori alla propria disciplina e alla tipologia di verifica utilizzata. 
Inoltre, all’interno della griglia, il docente stabilirà il punteggio da attribuire ad ogni indicatore.
A = Il livello delle competenze e delle abilità è conseguito a livello avanzato ed esercitato con consapevolezza.
B = Il livello delle competenze e delle abilità è conseguito ad un buon livello ed esercitato con autonomia operativa.
C = Il livello delle competenze e delle abilità è conseguito ad un discreto livello ed esercitato con autonomia operativa più che sufficiente.
D = Competenze e abilità sono sufficienti e se guidato supera le incertezze operative.
E = Competenze e abilità sono acquisite in modo parziale o esercitate in modo saltuario e con molta difficoltà
F = Competenze e abilità insufficienti (se inesistente, l’indicatore non viene considerato)

Santeramo in Colle, 09/12/2024                                                     
   Il docente
            Massimo N. Leone
4

[image: image1.png]s MlM €°%) scuolarolo
LS Ministao dellTsmzione £ REGIONALE DEBATE
<4l Meito

ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE
“PIETRO SETTE”

ISTITUTO FORMATIVO ACCREDITATO PRESSO LA REGIONE PUGLIA
Istituto Professionale Istituto Tecnico Economico Liceo Scientifico




